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1. PANORAMA (focus su alcune tematiche di particolare interesse per le regioni). 

 

IL 60° ANNIVERSARIO DELLA FIRMA DEI TRATTATI DI ROMA: LIBRO BIANCO SUL 

FUTURO DELL’EUROPA E LA DICHIARAZIONE DEI LEADER DEI 27 STATI MEMBRI 

Il 25 marzo scorso si sono svolte le celebrazioni per l’anniversario dei 60 anni dalla firma 

dei Trattati di Roma del 1957. 

In vista di questo appuntamento, il Presidente della Commissione europea Jean-Claude 

Junker il 1° marzo ha presentato al Parlamento europeo, riunito in seduta plenaria, il Libro 

bianco sul futuro dell’Europa, da qui al 2025. Il documento fa il punto sulla situazione 

attuale del PIL, popolazione, democrazia, pace, sicurezza, fiducia dei cittadini nell’Unione 

e - in alternativa alla nota e consueta antinomia “più Europa/meno Europa” – propone 

cinque scenari possibili con l’obiettivo di stimolare tra gli Stati membri il dibattito sulle 

scelte future.  

Gli scenari delineati sono 5: scenario 1 – “Avanti così”; scenario 2 - “Solo il mercato 

unico”; scenario 3 - “Chi vuole di più fa di più”; scenario 4 - “Fare meno in modo più 

efficiente”; scenario 5 - “Molto di più insieme”. Per ogni scenario vengono illustrate una 

serie di caratteristiche, con i pro e i contro, l’impatto sulle politiche future in materia di 

“Mercato unico e commercio”, “Unione economica e monetaria”, “Schengen, migrazione e 

sicurezza”, “Politica estera e difesa”; “Bilancio UE” ed una previsione di quelle che 

potrebbero essere le possibili conseguenze delle scelte fatte. Con questo documento il 

Presidente della Commissione europea ha inteso offrire non soluzioni, ma strumenti di 

discussione per decidere insieme quale tipo di Europa realizzare da qui al 2025, con 

l’auspicio che la discussione coinvolga tutti i livelli istituzionali, fino a raggiungere l’intera 

cittadinanza europea affinché alla fine di questo percorso la responsabilità sulla scelta per 

il futuro dell’Europa sia pienamente condivisa.  

Sabato 25 marzo, l’evento centrale delle celebrazioni è stata la firma della dichiarazione di 

Roma da parte dei capi di governo di tutti i 27 Stati membri. Nonostante la dichiarazione 

non preveda nuovi impegni, è stato necessario trovare un compromesso con i Paesi Baltici 

e la Polonia sulla formulazione del passaggio dedicato alle cooperazioni rafforzare (la 

cosiddetta “Europa a più velocità”). Nella dichiarazione gli Stati membri hanno rinnovato 

il loro impegno per un’Europa “sicura”, “prospera e sostenibile”, “sociale” e “più forte 

sulla scena mondiale”. 

 

IL COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE DEL 20 APRILE 2017 

Tra gli argomenti all’ordine del giorno affrontati dal CTV, si segnala: il lavoro per la 

redazione del documento di posizione italiano sul Quadro finanziario pluriennale (QFP) 

post 2020 e i dossier che richiederanno un attento coordinamento a livello nazionale 

perché ci sia coerenza tra le posizioni espresse nei diversi ambiti negoziali: Sviluppo 

sostenibile- Attuazione UE dell’Agenda 2030 dell’ONU; Strategia dell’Economia circolare; 

Sistema europeo di scambio delle quote di emissione (EU ETS); Programma Nazionale di 

Riforma (PNR). 
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2.1 ATTI LEGISLATIVI. 

REGOLAMENTI: 

- Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 

2017, che istituisce un quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e norme 

comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti (Testo rilevante ai fini del SEE). 

GU L 57 del 3.3.2017 

 

DIRETTIVE: 

- Direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 

sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione quadro 2002/475/GAI del 

Consiglio e che modifica la decisione 2005/671/GAI del Consiglio. GU L 88 del 

31.3.2017 

 

2.2. LE COMUNICAZIONI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

Comunicazioni strategiche e Relazioni 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

Attuazione del terzo programma d'azione comunitaria in materia di salute nel 2014. 

COM/2017/0149 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

sull’attuazione della direttiva sul rumore ambientale ai sensi dell’articolo 11 della 

direttiva 2002/49/CE. COM/2017/0151 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

sull'attuazione dell'obbligo relativo alle aree d'interesse ecologico nell'ambito del 

regime dei pagamenti diretti d'inverdimento. COM/2017/0152 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO sugli 

atti delegati di cui all'articolo 60, paragrafo 2, della direttiva 2012/34/UE che 

istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifusione). COM/2017/0143 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL PARLAMENTO EUROPEO 

Accelerare l'unione dei mercati dei capitali eliminando gli ostacoli nazionali ai flussi 

di capitale. COM/2017/0147 final 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, 

ALLA BANCA CENTRALE EUROPEA, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E 

AL COMITATO DELLE REGIONI Piano d'azione riguardante i servizi finanziari destinati 

ai consumatori: prodotti migliori, maggiore scelta. COM/2017/0139 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

sull'andamento delle spese del FEAGA Sistema d'allarme n. 1-3/2017. 

COM/2017/0156 final 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, 

AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI 

Quadro europeo di interoperabilità - Strategia di attuazione. COM/2017/0134 final 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

per una politica dei rimpatri più efficace nell'unione europea - Un piano d'azione 

rinnovato. COM/2017/0200 final 
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- Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la 

direttiva 2010/40/UE per quanto riguarda il periodo per l'adozione di atti delegati. 

COM/2017/0136 final - 2017/060 (COD) 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

Valutazione dell'attuazione della strategia dell'UE in materia di droga 2013-2020 e 

del piano d'azione dell'UE in materia di lotta contro la droga 2013-2016: necessaria 

continuità con un piano d'azione dell'UE in materia di lotta contro la droga 2017-

2020. COM/2017/0195 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL PARLAMENTO EUROPEO 

Relazione di valutazione ex post sul programma “Prevenzione e informazione in 

materia di droga” (2007-2013). COM/2017/0113 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO 

sull'applicazione del regolamento (CE) n. 1185/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alle statistiche sui pesticidi. COM/2017/0109 final 

- LIBRO BIANCO SUL FUTURO DELL'EUROPA Riflessioni e scenari per l'UE a 27 verso il 

2025. COM/2017/2025 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL 

COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI 

sull’attuazione della normativa dell’EU in materia di rifiuti nel periodo 2010-2012 

Attuazione della direttiva 2008/98/CE sui rifiuti, della direttiva 86/278/CEE sui fanghi 

di depurazione, della direttiva 1999/31/CE sulle discariche di rifiuti, della direttiva 

94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, della direttiva 2002/96/CE sui 

rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e della direttiva 

2006/66/CE sulle pile e gli accumulatori. COM/2017/088 final 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, 

ALLA BANCA CENTRALE EUROPEA E ALL’EUROGRUPPO Semestre europeo 2017: 

valutazione dei progressi in materia di riforme strutturali, prevenzione e correzione 

degli squilibri macroeconomici e risultati degli esami approfonditi a norma del 

regolamento (UE) n. 1176/2011 {da SWD(2017) 67 final a SWD(2017) 93 final}. 

COM/2017/090 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL CONSIGLIO sui 

progressi compiuti e sulle lacune tutt'ora esistenti nell'ambito della capacità europea 

di reazione alle emergenze (EERC). COM/2017/078 final 

- RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL PARLAMENTO EUROPEO 

Relazione di valutazione ex post sul programma “Diritti fondamentali e cittadinanza” 

(2007-2013). COM/2017/069 final 

 

PROPOSTE DI ATTI LEGISLATIVI. 

- Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la 

direttiva 2010/40/UE per quanto riguarda il periodo per l'adozione di atti delegati. 

COM/2017/0136 final - 2017/060 (COD) 

- Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa alla 

mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (EGF/2017/000 

TA 2017 - Assistenza tecnica su iniziativa della Commissione). COM/2017/0101 final 
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2.3. LE RISOLUZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO. 

- Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 2 marzo 2017 sulla proposta di 

decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un meccanismo per lo 

scambio di informazioni riguardo ad accordi intergovernativi e strumenti non 

vincolanti fra Stati membri e paesi terzi nel settore dell'energia e che abroga la 

decisione n. 994/2012/UE (COM(2016)0053 – C8-0034/2016 – 2016/0031(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

 

3. NORMATIVA STATALE E REGIONALE DI ATTUAZIONE DI NORME DI DIRITTO 

DELL’UNIONE EUROPEA. 

3.1 Aiuti di stato: il DPCM 24 gennaio 2017 sulla procedura di pre-validazione e la 

circolare del Dipartimento per le politiche europee di attuazione del Common 

Understanding 

Il DPCM 24 gennaio 2017 recante “Termini e modalità di svolgimento della verifica della 

completezza della documentazione contenuta nelle notifiche di aiuti di Stato da parte del 

Dipartimento per le politiche europee” attua l’articolo 45 della legge 234/2012, 

concernente le comunicazioni in ordine agli aiuti di Stato.  

L’articolo 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE), al paragrafo 3, 

stabilisce che qualora un progetto istituisca o modifichi aiuti, ne deve essere data 

comunicazione in tempo utile alla Commissione europea perché questa possa presentare 

osservazioni. Se il progetto non è compatibile con il mercato interno, la Commissione 

avvia la procedura di verifica prevista dall’articolo 107 e, fino alla decisione finale, lo Stato 

membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate. 

Nell’ordinamento italiano questa norma si concretizza nell’articolo 45 della legge 

234/2012, come modificato dalla legge 122/2016. Esso stabilisce che: le amministrazioni 

predispongono la notifica nel rispetto di quanto previsto dalla normativa europea e la 

trasmettono, attraverso il sistema di notificazione elettronica, al Dipartimento per le 

politiche europee che esamina la completezza della documentazione e provvede 

all’inoltro alla Commissione (comma 1); sono esclusi dalla fase di pre-validazione da parte 

del Dipartimento delle politiche europee gli aiuti nei settori agricolo, forestale, della pesca 

e delle zone rurali, per i quali la verifica viene fatta direttamente dall’amministrazione 

competente (comma 1-bis); le modalità di attuazione dell’articolo sono disciplinate con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (comma 3). 

Il DPCM 24 gennaio 2017 attua questa previsione e stabilisce che il Dipartimento, entro 

15 giorni dalla ricezione, effettua l’esame di completezza della documentazione 

contenuta nella notifica e la trasmette alla Commissione europea. Entro questo termini il 

Dipartimento può anche formulare delle osservazioni e l’amministrazione firmataria ha 10 

giorni per adeguare la documentazione. Se le osservazioni sono recepite integralmente, il 

Dipartimento, entro 10 giorni dalla sua ricezione, inoltra la notifica alla Commissione 

europea; se l’amministrazione non recepisce tutte le osservazioni, chiede al Dipartimento, 

con richiesta motivata, di inviare comunque la notifica alla Commissione. La 

responsabilità della notifica rimane in ogni caso in capo all’amministrazione firmataria. 

Tutte le comunicazioni previste dal decreto sono effettuate tramite il sistema di notifica 
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elettronica degli aiuti di Stato (Sani2) pertanto il Decreto, entrato in vigore il 9 marzo, ha 

prodotto i suoi effetti dalla data di attuazione delle modifiche a tale sistema, il 27 marzo 

2017. 

L’attività di pre-validazone prevista dal DPCM 24 gennaio 2017 ha l’obiettivo di 

contribuire al processo di modernizzazione degli aiuti di Stato nel rispetto degli impegni 

assunti lo scorso giugno dal Dipartimento nell’ambito dell’accordo del Common 

Understanding con la DG Concorrenza della Commissione europea. 

Il Common Understanding è oggetto della recente circolare emanata dal Dipartimento il 

15 febbraio 2017. La circolare contiene indicazioni per la piena attuazione delle misure di 

maggior rilievo previste dall’accordo. Tra queste si chiede alle amministrazioni centrali e 

regionali di individuare al loro interno, entro il 1° marzo 2017 un “distinct body” cioè 

un’unita organizzativa, distinta dagli uffici che predispongono la misura, con il compito 

principale di dare supporto sotto forma di pareri non vincolanti, nella preparazione di 

misure che potrebbero configurarsi come aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, comma 

1, del TFUE.   

 

3.2 Legge di delegazione europea 2016 e la legge europea 2017 

Lo Stato italiano dà tempestiva attuazione alle direttive e agli altri obblighi derivanti dal 

diritto dell'Unione europea attraverso due strumenti: la legge di delegazione europea, 

che delega il Governo al recepimento delle direttive europee e all'attuazione di altri atti 

dell'Unione Europea, e la legge europea che detta disposizioni per l'adempimento degli 

obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. L’iter e i contenuti di 

questi atti sono disciplinati dagli articoli 29 e 30 della legge 234/2012. 

Il disegno di legge di delegazione europea 2016 è stato approvato in Consiglio dei 

Ministri il 3 marzo u. s. e conferisce delega al Governo per il recepimento di venticinque 

direttive europee e per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni di sei 

regolamenti europei: 

- direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, 

che modifica le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE e 2002/14/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio e le direttive 98/59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto 

riguarda i marittimi; 

- direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2015, relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che modifica il 

regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e che abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio; 

- direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 

2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi 

d'impresa; 

- direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 gennaio 2016 

sulla distribuzione assicurativa (rifusione); 

- direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul 

rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di 

presenziare al processo nei procedimenti penali; 
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- direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del 

Consiglio; 

- direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

sull'uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, accertamento, 

indagine e azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi; 

- direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 

relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea; 

- direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 

sulla sicurezza delle ferrovie; 

- direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 

sulle garanzie procedurali per i minori indagati o imputati nei procedimenti penali; 

- direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, 

relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di 

ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi di scambio di alunni o progetti 

educativi, e collocamento alla pari; 

- direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del 27 maggio 2016, che modifica la 

direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni e 

norme di sicurezza per le navi da passeggeri; 

- direttiva (UE) 2016/881 del Consiglio, del 25 maggio 2016, recante modifica della 

direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di 

informazioni nel settore fiscale; 

- direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, 

sulla protezione del know-how riservato e delle informazioni commerciali riservate 

(segreti commerciali) contro l'acquisizione, l'utilizzo e la divulgazione illeciti; 

- direttiva (UE) 2016/1034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 giugno 2016, 

che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari; 

- direttiva (UE) 2016/1065 del Consiglio, del 27 giugno 2016, recante modifica della 

direttiva 2006/112/UE per quanto riguarda il trattamento dei buoni; 

- direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, 

recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi nell'Unione; 

- direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, recante norme contro le 

pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul funzionamento del mercato 

interno; 

- direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione, del 25 luglio 2016, recante modifica della 

direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche del sistema di 

qualità per i servizi trasfusionali; 

- direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 

2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione interna, che 

modifica la direttiva 2009/100/CE e che abroga la direttiva 2006/87/CE; 

- direttiva (UE) 2016/1919 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, 

sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati nell'ambito di 
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procedimenti penali e per le persone ricercate nell'ambito di procedimenti di 

esecuzione del mandato d'arresto europeo; 

- direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, 

relativa all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici; 

- direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 

2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti 

atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE; 

- direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 

2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o 

professionali (EPAP); 

- direttiva (UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 

2016, che modifica la direttiva 2012/34/UE per quanto riguarda l'apertura del mercato 

dei servizi di trasporto ferroviario nazionale di passeggeri e la governance 

dell'infrastruttura ferroviaria; 

- regolamento (UE) n. 2424/2015, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunitario; 

- regolamento (UE) n. 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 

2016, sui dispositivi di protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del 

Consiglio; 

- regolamento (UE) n. 2016/426 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 

2016, sugli apparecchi che bruciano carburanti gassosi e che abroga la direttiva 

2009/142/CE; 

- regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 

2014, relativo agli abusi di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga 

la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 

2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione; 

- regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 

2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei 

contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante 

modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014; 

- regolamento (UE) n. 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2015, sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del 

riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012. 

 

Il disegno di legge sulla Legge europea 2017 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 

30 marzo u.s. Le disposizioni principali riguardano: 

- Avvocati stabiliti (completo adeguamento alla direttiva 98/5/CE) 

- Tracciabilità dei medicinali veterinari (conseguimento degli obiettivi della direttiva 

2001/82/CE) 

- Disposizioni penali contro particolari forme ed espressioni di razzismo e xenofobia 

(negazionismo) (completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI – caso EU 

Pilot 8184/15/JUST) 

- Disciplina transitoria di accesso al fondo per l'indennizzo delle vittime di reati 

intenzionali violenti (procedura di infrazione 2011/4147) 

- Rimborsi IVA (procedura di infrazione 2013/4080) 
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- Modifiche al regime di non imponibilità ai fini IVA delle cessioni all'esportazione 

- Agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei Registri dei Paesi dell'Unione europea o dello 

Spazio economico europeo (SEE) (caso EU Pilot 7060/14/TAXU) 

- Trattamento economico degli ex lettori di lingua straniera in servizio presso le 

Università statali (sentenze della Corte di Giustizia delle Comunità europee del 26 

giugno 2001, causa C-212/99, e del 18 luglio 2006, causa C-119/04 e caso EU Pilot 

2079/11/EMPL) 

- Ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e ai caseinati 

destinati all'alimentazione umana (attuazione della direttiva (UE) 2015/2203 che 

abroga la direttiva 83/417/CEE e procedura di infrazione 2017/0129) 

- Tutela delle acque e monitoraggio delle sostanze chimiche (caso EU Pilot 

7304/15/ENVI) 

- Applicazione dei limiti di emissione degli scarichi idrici (corretta attuazione della 

direttiva 91/271/CEE in materia di acque reflue urbane) 

- Trattamento economico del personale estraneo alla pubblica amministrazione 

selezionato per partecipare ad iniziative e missioni del Servizio europeo di azione 

esterna 

La Conferenza Stato Regioni, riunita per la Sessione Europea nella seduta del 6 aprile, 

ha espresso, ai sensi dall’articolo 29, comma 4 della legge 234 del 2012, parere favorevole 

su entrambi i testi che torneranno al Consiglio dei Ministri per l’approvazione definitiva e 

l’avvio dell’iter parlamentare. 

 

3.3 Normativa regionale  

In riferimento alla fase ascendente della formazione delle politiche e degli atti europei, si 

segnala la “Proposta di direttiva del parlamento europeo e del consiglio concernente 

l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, che 

istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai 

servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 

mercato interno”  sulla quale le regioni Emilia-Romagna (Risoluzione 4102/2017), 

Abruzzo (Risoluzione 11/2017), Puglia (Risoluzione 92/2017) e Marche (Risoluzione 

36/2017) hanno sollevato dei rilievi in merito a: rispetto del principio di sussidiarietà, 

rispetto del principio di proporzionalità e alcuni punti nel merito considerati non chiari. 


